
                                                          

 

Carissimo Alex e amici del CMD,           

pace e bene. 

Anche qui in Thailandia, 
come in tutto il mondo c’è 
apprensione per ciò che sta 

accadendo in Ucraina. Questa guerra è comunque solo la punta di un iceberg 
di tutti i conflitti che attualmente, nel mondo, coinvolgono una settantina di 
nazioni. Ma sono per lo più scontri dimenticati, che riescono a guadagnare la 
prima pagina dei giornali solo per qualche giorno, giusto il tempo di uno scoop… poi svaniscono, 
magicamente, nel nulla. Come la persecuzione della popolazione birmana, in Myanmar. Un colpo di stato 
iniziato il primo febbraio dello scorso anno. Oggi nessuno più ne parla, se non, a volte, Avvenire o qualche 

sito missionario: ma i crimini subiti da questa 
popolazione ridotta alla fame, perseguitata e 
dimenticata, aumentano implacabilmente giorno dopo 
giorno… fino a quando? Vorremmo, tramite queste righe, 
ringraziare per le preghiere e l’aiuto concreto inviato a 
favore dei nostri fratelli birmani: state regalando 
speranza e serenità a tanta gente sofferente in un 
momento davvero drammatico della propria esistenza. 

Il Coronavirus sta continuando la sua marcia trionfale pure da noi, anche se, grazie all’oltre 70% 
della popolazione vaccinata, le pur numerose infezioni giornaliere sono per la maggior parte considerate 
guaribili stando a casa in isolamento volontario, assumendo medicine che però non sono più pagate 
dallo Stato. Il governo ha ufficialmente definito il COVID-19 malattia endemica. 

Dal 15 al 21 febbraio scorso abbiamo avuto la visita del Vescovo Giuseppe Pellegrini e di Giuseppe 
Magri. In tempi normali la loro presenza tra noi aveva scadenza annuale: ciò permetteva sia di incontrare 
la Chiesa Diocesana locale che di vedere gli sviluppi del lavoro pastorale missionario delle 2 parrocchie 
in modo regolare. La pandemia ci 
ha tenuti lontani per oltre 2 anni, 
impedendo la realizzazione di 
viaggi intercontinentali a causa 
del rischio d’infezione e delle 
lunghe e costose quarantene.  

Ma grazie all’allentamento 
delle restrizioni emanate dal 
Governo il 1 febbraio 2022 (che 
ora richiede a tutti coloro che 
desiderano di venire in Thailandia 
solo l’obbligo di un tampone 
all’arrivo -“Test and Go”- e di 
aspettarne l’esito in un hotel 
convenzionato di Bangkok) i 
nostri 2 ospiti, il mattino di 
mercoledi 16 febbraio,  hanno potuto anche partecipare al funerale del Vescovo emerito 
Joseph Sangwan Surasarang che da anni non godeva di ottima salute. Era stato proprio lui, allora 
Vescovo della Diocesi Chiang Mai, il 12 novembre 2006, a firmare l’accordo di collaborazione ventennale 
con le Chiese del Triveneto, in quel tempo rappresentate dall’Arcivescovo di Trento Msgr. Luigi Bressan, 
in qualità di Delegato della Conferenza Episcopale Triveneta (CET).  

 



Alla celebrazione, nella solenne Cattedrale di 
Bangkok, oltre ad una gran partecipazione di sacerdoti, 
religiosi/e e fedeli, erano presenti i 2 Cardinali (l’attuale e 
l’emerito) e tutti i Vescovi della Conferenza Episcopale 
Thailandese. Per la nostra delegazione, è stata l’occasione 
di incontrare personalmente tutti, portare ufficialmente le 
condoglianze della CET in una lettera scritta dal Patriarca 
Francesco Moraglia, e pregare assieme per l’anima del 
Vescovo defunto. 

Dal primo pomeriggio dello stesso giorno, fino a lunedi 21 febbraio, giorno del ritorno, il Vescovo 
Giuseppe Pellegrini e Giuseppe Magri sono potuti stare assieme a noi e visitare le parrocchie di Chae 
Hom e di Lamphun. In particolare, i 2 giorni trascorsi a 
Chae Hom hanno permesso di prendere concreta 
visione dei nuovi ambienti che, con il passaggio della 
parrocchia alla Diocesi, dal 1 maggio 2022, verranno 
affidati alla cura di un sacerdote thailandese. Il Centro 
Maria Regina della Pace di Chae Hom (che diventerà 
luogo di appartenenza della nascente fondazione 
“Laudato Si” gestita da don Bruno Rossi) non sarà più 
sede parrocchiale; quest’ultima verrà trasferita al 
villaggio di Pang Tum (centro geografico del territorio). 

A questo proposito è stata realizzata una casa canonica funzionale e completa, riabilitati gli 
ambienti 
pastorali 

all’interno del 
compound e 
rimessa a 
nuovo la già 
bella ed 
imponente chiesa ad ora dedicata a San Agostino. 

Con la consegna della Parrocchia di Chae Hom alla 
Diocesi di Chiang Mai ci saranno 2 avvicendamenti importanti: 

- come già vi accennavo in occasione delle scorse feste natalizie, Don Bruno Rossi continuerà a 
risiedere al Centro di Chae Hom come sacerdote Fidei Donum della Diocesi di Padova e seguirà 
tutte le attività legate alla Fondazione “Laudato Sii”, il Centro dei Ragazzi e attività pastorali 
che il Vescovo gli affiderà direttamente.  
 

- don Raffaele Sandonà invece sarà vicario parrocchiale nella 
Parrocchia della Cattedrale in Chiang Mai; aiuterà pure il rettore don 
Giuseppe Sarawut in alcuni momenti formativi-educativi che verranno 
proposti ai seminaristi del nuovo Seminario minore in Lampang. 

Siamo sempre in attesa dell’ottenimento del visto religioso che permetta 
l’entrata stabile in Thailandia del nostro confratello don Gabriele Cercato. Al 
momento sta ottimizzando il tempo di attesa con lo studio della lingua inglese. 

Che le parole di Gesu’ risorto “Vi lascio la pace, vi do la mia pace”, dono e pienezza di ogni 
benedizione, ci rendano strumenti di riconciliazione e di perdono nella vita di ogni giorno. 

Da tutti noi, l’augurio di una Buona e Santa Pasqua! 

 
 
 

 
Coordinatore Fidei Donum Triveneto 
            don Bruno Soppelsa 


